
REZZATO Parlare di divor-
zio burrascoso è un eufemi-
smo. C’è un attacco frontale
da parte di un giocatore. E la
risposta di una società che si
è sentita tradita da quello che
doveva essere il colpo del
mercato di dicembre.
Èfinita presto lastoria d’amo-
re tra Marco Marzocchella ed
ilRezzato,ed è finitacon leac-
cusedell’attaccante napoleta-
no alla squadra di Promozio-
ne dell’hinterland. Fedele al
proprio ruolo in campo, la
puntaarrivataadi-
cembre dalla Pro
Desenzano sferra
un’offensiva.
«Misonoincontra-
to due volte con
SandroMusso-di-
ce Marzocchella -
e abbiamo trovato
l’accordo:erodub-
bioso sul fatto di
scendere di due
categorie, perché
venivo dai 21 gol e
dalla promozione
in serie D con il
Trento. All’ultimo
giorno di mercato
è arrivata anche
l’offerta del Mez-
zocorona, ma ho
mantenutola parola data per-
chémi èstato propostoun ap-
partamento dove stare e so-
prattutto un posto di lavoro,
ma poi non ho avuto né uno
nél’altro. Dopo quattro parti-
te e zero gol, c’è stato un in-
contro con la dirigenza la
scorsa settimana: mi hanno
proposto di rimanere decur-
tandomi il rimborso del-
l’80%, oppure di accettare
una buonuscita e andare via
fingendo di essere infortuna-

to: ho accettato, anche se mi
sembrava veramente brutto.
Miritrovocosìadover starfer-
mo per tre mesi, dopo che
per due mesi ho fatto avanti e
indietro da Trento in treno».
Potrebbe essere lo sfogo di
un’altra vittima del calcio di-
lettantistico «malato» figlio
della crisi, economica e di va-
lori.
Da Rezzato Arriva la replica,
danoi richiesta, del vicepresi-
dente Sandro Musso. «Per
quello che so Marzocchella è

realmenteinfortu-
nato e comunque
il lavoro gli è stato
offerto veramen-
te. Solo che non si
è visto per dieci
giorni, in cui è sta-
to a Napoli, e poi è
tornato un’altra
volta nella sua cit-
tàperunasettima-
na per motivi per-
sonali.La situazio-
ne per me è stata
i m b a r a z z a n t e ,
perché l’ho tratta-
to come un figlio e
mi sono speso in
prima persona
per un ragazzo
che ho cercato di

aiutare in vari modi. Ma ci so-
no delle logiche che regolano
un gruppo che soffre, un alle-
natore, una società ed
un’azienda. Al ragazzo sono
stati dati in anticipo due mesi
di rimborsi spese e negli ulti-
mi quattro anni non siamo
mai stati in ritardo di un gior-
no con i giocatori. Ma che fa-
rebbe un padre se sapesse
che il figlio non si presenta al
posto di lavoro?».

Fabio Tonesi

L’amichevole Un «Turina» internazionale
Oggi alle 14.30 a Salò l’amichevole Italia-Austria Under 18

■ Due notturne oggi, due domani.
Le squadre dilettantistiche che
devono recuperare più di una gara si
portano avanti e da stasera inizia il
programma dei recuperi con due
match di Seconda categoria.
Alle 20.30, per il girone D, è scontro
salvezza tra Virtus Feralpi Lonato e Vs
Lume. I biancoverdi di casa non
possono fallire se vogliono agganciare
il Toscolano in terzultima piazza, i

valgobbini hanno l’occasione di
mettere quasi al sicuro la salvezza.
Alla stessa ora, per il gruppo E, si
gioca anche Cologne-Unitas
Coccaglio, una delle ultime occasioni
per i padroni di casa, ultimi a 10
punti. Domani, sempre alle 20.30,
altre due partite di Seconda.
Bovezzo-San Carlo con vista play off
nel girone D, Ghedi-Villaclarese nel
gruppo F.  ton.

SANDRO MUSSO

«Situazione
imbarazzante:
ci siamo spesi
per garantirgli

il lavoro...»

■ Cinque-cinque-cinque era il modulo
di Oronzo Canà, il «mitico» allenatore nel
pallone. Ora la stessa sequenza numerica
rischia di consegnarci uno… schermidore
nel pallone.
Nientedidrammatico,percarità:laLongo-
bardasisalvòedAndreaCassaràhatuttele
qualità per tornare a frequentare il podio
della Coppa del mondo. Certo che il terzo
piazzamento consecutivo in quinta posi-
zione, ottenuto ieri a San Pietroburgo do-
po quelli di Parigi e La Coruna, induce a ri-
flessioni cabalistiche. Tanto che lo stesso
fiorettistabrescianoparladi«sindromedei
quinti posti».
La«malattia»,come nelleprecedentiocca-
sioni, si è manifestata all’improvviso nei
quarti di finale, nell’assalto un po’ pazzo
contro il russo Akhmatkhuzin, vincitore
dieci giorni fa a La Coruna. In precedenza,
Andrea aveva battuto senza particolari pa-
temi l’ucraino Yunes (15-10), l’austriaco
Pranz (15-8) ed il polacco Majewski
(15-10). Si accennava all’andamento biz-
zarro della sfida valida per l’accesso in se-
mifinale: Akhmatkhuzin era scappato sul-
l’11-7,Cassaràloavevaraggiuntoesupera-
toconunformidabilebreakdi6-0(portan-
dosicosì sul 13-11), poi il russo hapiazzato
quattrobottedifila, imponendosicolpun-
teggio di 15-13.
«L’ho buttata via», dice senza mezzi termi-
ni il campione del mondo. «Non ho fatto
quello che dovevo - aggiunge amareggiato
- ed ho commesso errori banali.
Certo lui è stato bravo, ma io l’ho aiutato
sia con alcuni sbagli di carattere tecnico,
sia forse non mettendoci tutta la voglia e la
concentrazione necessarie. Non faccio
drammi, ma non nascondo che in me c’è
un po’ di delusione per il fatto di fermarmi
sempre lì, ai piedi del podio».
Suquelpodioierièsalitol’altroazzurroVa-
lerio Aspromonte, terzo classificato (come
Akhmatkhuzin)nella gara vintadal britan-
nico Davis, davanti allo statunitense Mas-
sialas.
Prossimo appuntamento il 17 marzo a Ve-
nezia. Per guarire dalla sindrome.

Alessandro Carini

SALÒ Sarà una grande festa del-
lo sport. A Salò sono attesi addet-
ti ai lavori, appassionati, sportivi
e, soprattutto, tanti ragazzi delle
scuole calciodella provincia e de-
gli istituti scolastici di Salò e din-
torni. Tutti al «Lino Turina», per
assistere all’amichevole di cara-
tura internazionale tra le nazio-
nali Under 18 di Italia e Austria.
Oggi alle 14.30 il fischio d’inizio;
l’ingresso è libero.
L’incontro è promosso dal Grup-
po provinciale dell’Associazione
italiana allenatori, presieduto da
Gian Paolo Dosselli, cui il Club
Italia della Figc ha affidato l’orga-
nizzazione dell’evento. «Un invi-
to - dice Dosselli - che premia il
successo ottenuto l’anno scorso
dal convegno sulle scuole euro-
pee di calcio svoltosi in Francia-
corta, che ha visto affrontarsi le
rappresentative di Italia e Tur-
chia Under 16 a Rodengo Saiano
e Iseo».
Coinvolti nell’organizzazione
dell’amichevole anche il Comu-
ne e la FeralpiSalò, che mettono
a disposizione l’impianto, e le so-
cietàdi Gavardo e Toscolano Ma-
derno, dove in questi giorni han-
no svolto la preparazione i ragaz-
zi delle due nazionali, allenate
dall’ex Milan Chicco Evani e dal
mister austriaco Andreas Heraf.
Pergli azzurriniun test importan-
te: «Sarà l’opportunità - spiega
Evani - per valutare il nostro gra-

do di preparazione, dopo le belle
prove fornite in gennaio al Me-
morial Granatkin di San Pietro-
burgo. Vedremo sesapremo ripe-
terci contro una buona squadra
come l’Austria».
L’Italia schiererà Pierluigi Gollini
(Manchester United) in porta; in
difesa Luca Barlocco (Atalanta),
Michele Cortinovis (Albinoleffe),
Dario Del Fabro (Cagliari) e Lo-
renzo Venuti (Fiorentina); a cen-
trocampo Alessandro Cannataro
(Inter), Eros Castelletto (Sassuo-
lo), Luca Crecco (Lazio) e Diego
De Girolamo (Sheffield United);

in attacco JonathanFerrante (Ro-
ma) e Andrea Petagna (Milan).
Mancherà Bryan Cristante (Mi-
lan), uno dei talenti più brillanti
del calcio italiano, non convoca-
to in virtù del codice etico della
nazionale, dopo la recente espul-
sione nella gara primavera con il
Brescia.
«Più delle questioni tecniche -
conclude Evani - è importante il
messaggio che passerà da questa
amichevole, che vuole trasmette-
re i valori etici, morali e di lealtà
nello sport».

Simone Bottura
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Due recuperi stasera, due domani

Scherma Cassarà:
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Ancora giù dal podio

L’Under 18 azzurra in allenamento a Gavardo (Reporter)

Dilettanti Rezzato, che brutto addio
L’accusa di Marco Marzocchella: «Disattese le promesse, non solo economiche»
La replica della società: «Trattato come un figlio, ma lui ha mancato ai patti»

Marco Marzocchella (qui con la maglia della Pro Desenzano)
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